
From: Carlo 
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: rosa nel pugno 
Date: 13/04/2007 9.00.00 
  
Sono assolutamente d'accordo con te. Grazie Marco. 
Carlo 
 
*************************************** 
 
From: Domenico  
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: No subject 
Date: 13/04/2007 9.00.37 
 
 
 

Purtroppo, Marco, le Tue opinioni restano le tue opinioni. Io credo che 
l'accordo con i discendenti  di craxi (nota la lettera minuscola) che, NEI 
SECOLI, rimarranno un branco di ladri nell'opinio communis, porta 
all'inesorabile crollo di qualsiasi accordo con chicchessia. 
Che al loro congresso intervengano trepidanti politici sta solo nel fatto che 
c'è una fottutissima paura che quattro gatti (ed avranno corteggiamenti, in 
merito, anche i radicali) possano spostare l'ago della bilancia; trattasi di 
mettere in gioco 22.000 voti o poco più,stando alle ultime statistiche ed 
agli ultimi risultati. 
Per me la RNP non è mai nata, è nata asfittica ed asfittica muore. 
Sto seguendo anche le vicende di Emma, criticatissima, anche se, 
ovviamente, credo sia scomparsa quasi del tutto dai mezzi di 
informazione perchè è "radicale pura". 
Credo, comunque, sia il caso di cambiare rotta. Tutto sommato, la tua 
immagine, con i socialisti, si è ulteriormente macchiata: già eri considerato 
un rompicoglioni con le tue (giustissime ed appoggiatissime) battaglie, ora 
ti sei sporcato le mani con i socialisti... non c'è futuro, da questa parte. 
Cordialmente, Domenico  
 
*************************************** 
 
From: davide 
To: pannella 
radicali.it 
Subject: Re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.07.26 
 
 



 
Leggendario Marco, 
anch'io come piu' o meno tutti i Radicali sono d'accordo con il portare 
avanti il progetto della Rosa Nel Pugno, ma mi sembra ormai evidente che i 
nostri amici socialisti non ne hanno piu' voglia. 
Che dire? 
Dovresti cercare di convincere loro, non me! 
 
un abbraccio 
 
-- davide 
 
*************************************** 
 
From: Fabrizio 
To: m.bordin 
radicali.it, pannella 
radicali.it 
Subject: comunicato 
Date: 13/04/2007 9.09.58 
 
 
cari Massimo e Marco 
40 min fa ho preso la macchina per recarmi al lavoro 
e come sempre ho acceso radio radicale per la rassegna stampa 
 
Massimo legge il comunicato appena arrivato di Marco 
alla fine della rassegna (gia' in ritardo) 
 
Non appena finisce la rassegna di NUOVO viene letto il comunicato 
(appena 5 min dopo la lettura di Massimo) 
 
Accendo il computer appena giunto a lavoro 
e mi ritrovo il comunicato 
 
Non vi sembra un po' esagerata questa onnipresenza di Marco 
su radio Radicale e "internet radicale" ? 
 
Non vi sembra esagerato questo falso sciopero della fame 
che dura da dicembre ? la gente non ci crede piu' ! 
 
Spero che queste mie poce righe vi facciano riflettere 
 
Largo ai giovani !! 
Marco lascia spazio agli altri ! 
Lascia che Radio Radicale si possa occupare di altro 
rispetto ai tuoi soliloqui 
 
con affetto 



 
Fabrizio 
 
*************************************** 
 
From: Franco  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: Solamente... 
Date: 13/04/2007 9.12.09 
 
 
.... sono con Te... 
Per i prossimi 77 anni...!!! 
Franco 
 
*************************************** 
 
From: luc  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: W la RNP 
Date: 13/04/2007 9.15.30 
  
Caro Marco, che dire... 
 
 Io, figlio di genitori socialisti (mio padre, 81 anni, prima tessera del PSI [...] appena dopo il fascismo) 
che hanno patito (ed io con loro) il massacro del partito craxiano nei primi anni novanta, assisto allibito 
alla confusione (mentale ?) che da allora regna sovrana, alle nebbie che non svaniscono, e adesso mi 
tocca assistere a questa nuova fase  "sperimentale" (per usare un eufemismo), le cui motivazioni non 
riesco a non avvertire ormai che come un tentativo estremo di ottenere una visibilità (più personale che 
politica, evidentemente) nelle braccia o, più propriamente, all'ombra di "qualcosa di più grande e 
importante" come il nascente partito democratico, che peraltro nasce anch'esso nella disperata speranza 
che un nome roboante possa sostituire idee e progetti che non ci sono. E così succede che quella "cosa" 
che ho amato subito ed amo come la RNP, si azzoppa di quella parte che avrebbe potuto tenerla al 
riparo- per esempio- dalle tentazioni "neo-con" (che per me sono degli "old bacchettons") di qualcuno 
come il caro Capezzone, e soprattutto, quello che da cittadino italiano temo di più, indebolisce quella 
forza politica che unica e apertamente aveva deciso di inserire tra i propri motivi di esistere la difesa 
della laicità debole e continuamente insidiata di questo stato. Io sono con voi. Affettuosamente, Luca  
 
*************************************** 
 
From: paolo 
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: Re: Da Marco: Ci stai ? c'X da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.23.36 
 
 
io nel mio piccolo ci sto. 



scusa se rispondo così concisamente alla tua logorrea, ma non tutti siamo 
all'altezza. sono con te 
paolo 
 
*************************************** 
 
From: Alessandro  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: Una conferma. 
Date: 13/04/2007 9.17.50 
 
 
 
Una conferma semplice, non so quanto importante: c'è da fare, e io ci sono. 
Un abbraccio. 
Alessandro. 
 
*************************************** 
 
From: nicola 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: R: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.17.54 
 
 
per quanto mi riguarda gli unici veri liberali siete voi, continuerò a  
sostenervi in nome della libertà di pensiero da qualsiasi costrizione  
religiosa o politica di parte. 
ieri mi sono chiesto: "esiste una forza  
politica capace anche di riconoscere qualche merito allo schieramento  
avversario, oltre che di contestarlo a priori?"  
perchè oggi la  
politica è denigrare l'avversario, strumentalizzando tutto ciò che  
avviene per screditarlo davanti agli elettori. 
oltre che squallido  
gioco di potere, utile solo a deputati e senatori, può la politica  
continuare ad agire prima di tutto per il bene del cittadino? 
la Rosa  
nel Pugno continua a darmi questa speranza... 
 
ciao 
 
Nicola 
 
*************************************** 
 
From: Fabrizio 



To: pannella 
radicali.it 
Subject: Risposta da un iscritto 
Date: 13/04/2007 9.18.48 
  
Caro Marco, 
 Ti scrivo da iscritto all'area radicale. Sono d'accordo con te sulla necessità/opportunità della RnP.  
 Tuttavia credo che sarà difficile riavvicinare molte delle persone che ci avevano votato alle scorse 
Elezioni Politiche e che non si definivano né socialisti e né radicali. 
 Infatti abbiamo perso di credibilità non riuscendo a portare avanti insieme (certo non per colpa nostra) 
il programma elettorale. 
 Credo che però la nostra responsabilità sia quella di continuare a 'dividere' invece che 'unire' e mi 
riferisco alla continua diatriba con Daniele. Egli, in modo autonomo e imprenditoriale sta andando 
avanti per una strada liberale forse senza troppa disciplina di partito ma sicuramente raccogliendo 
consensi. 
 Io credo che bisogna ripartire dal ricompattare i radicali, poi i liberali e poi i socialisti, ecc senza però 
metterci una marca/logo che purtroppo è sinonimo di fallimento nell'elettorato italiano: la Rosa nel 
Pugno. 
 Con stima e affetto, 
 Fabrizio  
 
*************************************** 
 
From: stefano  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: No subject 
Date: 13/04/2007 9.21.26 
 
 
 
buongiorno, 
 Ho ricevuto e letto con vivo interesse il messaggio che mi ha inviato (devo dare del Lei?? nooo). 
Scherzi a parte, io mi reputo una persona di "destra" ,a volte anche estrema ,ma visto che mi ritrovo un 
cervello funzionante e piuttosto autonomo preferisco ascoltare anche persone che hanno idee diverse 
dalle mie, in fin dei conti non mi reputo certo infallibile, e conforntarmi con esse. 
Purtroppo non sono dotato di grande retorica ed i giri di parole erudite e complicate non fanno per me 
pe questo la mia risposta sarà scritta semplicemente senza fronzoli.  
Nella mia pur breve esistenza ho incontrato persone che francamente hanno sempre denigrato Te e tutti 
i tuoi "adepti" quasi foste dei burloni che invece di politica parlavano di scherzi e di sciocchezze...e 
queste persone mi hanno sempre alquanto irritato (diciamo così che è più educato!). 
Molte volte non arrivo a capire le implicazioni dei tuoi discorsi e non sempre concordo con i tuoi 
discorsi ma sono tue opinioni e come tali le rispetto (ad esempio la liberalizazione delle droghe 
leggere) ma capita anche che alcune Vs. proposte e passati refendum mi abbiano trovato totalmente 
favorevole. 
Ho letto il tuo messaggio che ho ricevuto questa mattina ed effetivamente non posso che darti ragione... 
i media (che sono politicizzati) vi schinano ed ignorano e questo è un dato di fatto ed è ance vero che 
da almeno 10 anni tutti dicono che i radicali (ops dovevo dire la rosanel pugno?) spariranno dalla 
scena... peronalmente spero che Voi possiate restare ed andare avanti. 
Ti confesso è un piacere scriverti e spero che tu accetti un pò di stima anche da qualche sempliciotto 



come me. 
 Con affetto (si può dire ad un onorevole?) 
Stefano  
 
*************************************** 
 
From: Franco  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: No subject 
Date: 13/04/2007 9.21.40 
 
 
Caro Marco, sono d'accordo con te, meglio proseguire da soli, per 
ora, non credo che quelli andranno lontano come del resto il futuro 
Partito Democratico. Per quanto mi riguarda ripongo ancora nei 
radicali la mia fiducia e anche se non riusciremo ad andare in 
parlamento causa sbarramento elettorale, noi ci saremo sempre. Non 
c'è alternativa ai radicali. Viva Pannella, Viva Bonino, Viva 
Capezzone! 
 
*************************************** 
 
From: Franco 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: Carissimo Marco 
Date: 13/04/2007 9.22.25 
 
  
Ho letto, e leggo sempre con tantissima attenzione quanto scrivi. 
 
 Rispondimi mi dici, certamente, rispondo io. 
 
  In un Italia che mi costringe a lasciarla per il basso valore imprenditoriale dei Manager che non 
pagano fatture per passione. 
 
 In un Italia che mi costringe a lasciarla per il suo assurdo criticare tutto e tutti senza niente costruire. 
 
 In un Italia che mi ruba mio figlio, dopo avermelo affidato per colpa di una madre che gli faceva 
violenza, se lo riprende accusandomi di essermi trasferito in un paese abominevole “l’Inghilterra”. 
 
  Conosco tanti Italiani qui a [...] e tutti stanno male Marco, un male che si chiama malinconia per la 
nazione più bella del mondo, ma con la classe politica peggiore. Dove da sempre, si pensa alla propria 
poltrona e null’altro. 
 
  Bisognerebbe cambiare ? Certo, e sarei il primo ad aiutare. Ma lo farei in un modo diverso, più 
organizzato dal basso. 
 



  Tu hai fatto davvero il massimo per la RnP, ma i Partner vedevano in te solo uno strumento mediatico 
per uscire dall’ombra Craxiana che ancora avvolge i Socialisti Italiani. 
 
  Il bravissimo Boselli ha usato la RnP per fare la parte del bambino cattivo e poi ritornare sorridente a 
casa, chiedendo scusa e sedendosi a tavola con i “potenti”. 
 
  Faccio Marketing nella vita ed ho capito che costruire un Valido appoggio nel basso è più sicuro. 
 
  Sempre a tua disposizione. 
  
  Franco  
 
*************************************** 
 
From: Massimo  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: No subject 
Date: 13/04/2007 9.25.56 
 
 
Caro Marco, 
ti conosco dal 1990, tramite Radio Radicale, non ho mai chiamato la radio ed è la prima volta che ti 
scrivo un mail... 
sono un elettore dei DS da sempre tranne alle europee quando votai la Bonino e alle ultime politiche 
quando votai alla camera RnP e al senato DS. 
Nel mese precedente alle politiche 2006 tutti i miei amici di sinistra parlavano benissimo della Rosa nel 
pungo e delle vostre battaglie di laicità (mi aspettavo un risultato del 7-8%) salvo scoprire poi che i 
miei amici votarono DiPietro, Verdi e altri partitini vari...vuoi sapere perchè? mi dicevano... tu credi di 
votare Pannella e poi ti becchi Intini!!!...(meglio Intini di Dipietro,Pecoraro e Diliberto dico io...ma il 
punto è un altro 
Dal 1994 ad oggi ai cittadini è stato tolto il diritto di scegliere chi mandare in Parlamento.... col 
maggioritario il candidato veniva precipitato dai partiti da Roma. con il sistema Calderoli le liste sono 
bloccate. 
Non ti preoccupare di Boselli ecc... la cosa importante è che voi avete la Bonino...che è il miglior 
ministro di questo governo...secondo tutti i sondaggi...quindi no piangetevi addosso e continuate cosi... 
 
Massimo 
 
*************************************** 
 
From: Giacomo  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: Viva Rosa nel Pugno! 
Date: 13/04/2007 9.25.12 
 
 
 



Caro Marco, ci sto! Ho creduto e credo nell'unica vera novità politica rappresentata dalla Rosa nel 
Pugno e sono, siamo, tutti con te, con voi. 
Viva Rosa nel Pugno. 
 
Con affetto 
 
 
Giacomo  
 
*************************************** 
 
From: michele 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: R: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.27.33 
 
 
Ciao Marco, Ti leggo e, riconoscendomi, anch'io, ora molto piu' che  
ieri, dico Viva la Rosa nel Pugno, sempre piu' radicale, sempre piu'  
liberale, ancora socialista anche senza gli epigoni, talvolta tristi,  
del socialismo post e anti craxiano. LORIS vive anche nel nome della  
nostra Associazione, e con Lui i valori dei socialismo compatibile con  
il liberalismo e alternativo a quello compatibile con il comunismo. 
 
Un  
abbraccio forte,,,,,e adelante BLAIR FORTUNA ZAPATERO. 
 
Michele  
 
*************************************** 
 
From: Francesco  
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: Re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.28.26 
 
 
Caro Marco 
     Ogni volta che arriva una mail firmata da te, lo sai bene, ci si pensa due volte, prima di 
affrontarne la lettura. La tua generazione, quella dei miei padri, è geneticamente 
risorgimentale e culturalmente fascista, o antifascista che fa lo staesso culturalmente 
parlando. Così non hai mai trovato la strada della sintesi (magari un richiamo/link al discorso 
allargato...?!). Proprio per questo motivo non ho seguito i particolari di questo difficile 
matrimonio tra ex-socialisti e radicali (ma i radicali per me sono -da vent'anni- transnazionali e 
non ho mai gradito la dispersione di energie nelle questioni provinciali che tu sembri amare 
tanto) Tuttavia la Rnp mi ha permesso di avere un riferimento elettorale (!) e non è poco. Ora, 
fammi capire, come potrei essere utile a questo mio "riferimento elettorale"? 



 Francesco 
 P.S. ma dimmi una cosa: ¿Dove vado a vedere il lavoro che la nostra formidabile Emma sta 
svolgendo? 
 
*************************************** 
 
From: Alfredo 
To: 'Marco Pannella' <pannella 
radicali.it> 
Subject: R: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.29.10 
 
  
Caro marco, sono un iscritto SDI che con la proposta RnP aveva intravisto un timido tentativo, 
elettorale, di riaffermare la nostra identità laica e riformista. 
  
  Non avevo condiviso pienamente il progetto, e con me molti compagni lombardi, in quanto 
intravedevo già ciò che sarebbe accaduto. E cioè: la tua e la vostra indiscussa capacità di protagonismo 
multimediatico avrebbe oscurato fortemente la nostra idealità e presenza nel dibattito politico 
nazionale. 
  
  Noi a [...] non abbiamo condiviso, per tempi, metodi e contenuti di prospettiva politica: la nuova 
costituente socialista. Ma ci auspichiamo che il processo di costruzione del nuovo soggetto riformista 
non diventi un'altra occasione mancata per un'aggregazione, a sinistra, di tutte le forze politiche laiche e 
liberali che in europa si riconoscono nel PSE senza rinnegare le proprie origini di partito o di 
movimento. 
  
  Dissento dalle tue allusioni sullo 'schieramento massmediatico' messo in campo dallo SDI per il 
prossimo congresso straordinario di Fiuggi. Penso che faccia parte di quella che definisco 'scenografia 
congressuale  post-ideoligica moderna'. Ma non dimentico i congressi del PSI di craxiana memoria. 
  
  Sono d'accordo con te, e condivido pienamente la battaglia sulla moratoria universale della pena di 
morte. Chiedo al mio partito di sostenerti in questa lotta di civiltà. Personalmente lo farò. 
  
  Fraternamente Alfredo. 
  
  Viva il socialismo, viva la libertà!!!! 
 
*************************************** 
 
From: roberto 
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.32.14 
 
 
Marco, ho votato Rosa nel Pugno. 
Mi dispiace che, tuttavia, noi radicali non si riesca a 



costituire qualcosa di solido che riesca a raccogliere 
consensi e coalizioni piu' ampie. 
Penso che dovremmo essere piu' vicini alla politica 
"pratica" che non vuol dire necessariamente tangenti e 
clientelismo... 
Rob 
 
*************************************** 
 
From: silvio  
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: Re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.32.12 
  
Caro Marco, 
 cosa posso aggiungere? 
 ...non dobbiamo mollare mai! 
 ciao 
 silvio 
  
*************************************** 
 
From: Jana 
To: pannella 
radicali.it 
Subject: RE: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.33.19 
 
 
Ti rispondo, con il solito affetto e il solito orgoglio, di riconoscermi nel  
tuo pensiero e nelle tue battaglia politiche. 
Un abbraccio forte. 
jana 
 
*************************************** 
 
From: Claudio  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: No subject 
Date: 13/04/2007 9.34.24 
 
 
Caro Marco, 
tu chiedi di risponderti e io ti rispondo (anche se tu, a differenza di Emma  
Bonino, non ti sei mai preoccupato di controrispondermi, forse perchè  
anzichè lodarti ti criticavo!). Ti rispondo con le parole di una persona che  
ha detto anche qualche cosa di intelligente e che in una sua canzone ha  
citato voi (noi?) radicali, sai già a chi mi riferisco, quel Gaber che ha  
detto :"Compagno radicale, tu occupati pure di diritti civili e di idiozia  



che fa democrazia e preparaci pure un altro referendum questa volta per  
sapere dov'è che i cani devono pisciare! ". Ecco, è incredibile che a  
distanza di 20 anni ancora siamo messi così, e tu ti occupi della moratoria  
mondiale sulla pena di morte (e perchè non una moratoria universale contro  
le malattie e la fame nel mondo, già che ci siamo?) mentre l'Italia va in  
malora e siamo governati a volte da un furfante e a volte da un imbecille,  
ed entrambi settantenni! Ecco, mentre tu ti occupi di ste cagate io cercherò  
di trovare qualcuno che magari mi aiuti a risolvere i miei problemi  
quotidiani, la delinquenza, la mancanza di asili nido, le autostrade che non  
ci sono, le tasse alte, le ruberie del sistema politico, le auto blu per  
qualunque stronzo che lavori nella politica! Una volta ve ne occupavate pure  
voi, almeno in parte, e Daniele Capezzone sembrava voler spingere verso  
questa direzione, poi le tue paranoie e la tua ambizione sfrenata a entrare  
nella storia hanno prevalso (ma che storia, due settimane dopo che sarai  
morto nessuno, dico nessuno, si ricorderà delle tue battaglie inutili per i  
tuoi supposti valori universali!). 
Un saluto 
Claudio 
 
*************************************** 
 
From: antonio  
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: [Norton AntiSpam] Re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.34.34 
 
 
 
Quella dello Sdi è una svolta che mi aspettavo da tempo, forse un astratto laicismo non è  
sufficente a tenere unite delle identità così differenti. 
 Pazienza, proviamo ancora ! 
 Viva la Rosa Nel Pugno sempre. 
 Ciao 
Antonio 
 
*************************************** 
 
From: Renzo  
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: RISPOSTA A MARCO 
Date: 13/04/2007 9.35.33 
 
 
Sei un lottatore incredibile. 
Eterno perdente ed eterno vincente. 
Grazie per tutto quello che fai. 
Renzo  



 
*************************************** 
 
From: andrea 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: R: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.36.41 
 
 
Caro Marco, ho troppo poco tempo per tutto, anche per te, anche per voi. 
La mia vita attuale poco si puo' conciliare con il naturale e armonioso  
disordine radicale. Ma ti dico che tu, che voi continuate ad esssere,  
rappresentare e costituire, pur con mille problemi e contraddizioni, l'unica  
vera solida speranza per questo sciagurato paese di merda. 
Con affetto per i quasi tuoi 77 (cazzo!) 
andrea  
 
*************************************** 
 
From: melissa 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: Re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.37.58 
 
SEI UN GRANDE!!! IO TI SEGUO!!!!! FAGLIELE SENTIRE LE PAROLE ! LE NOSTRE 
PAROLE...  
 
TI MANDO UNA MIA FOTO! IN SEGNO CHE MI FIDO DI TE! DAVVERO!(sono quella con 
il vestitino scuro...) BACI A PRESTO MELISSA 
 
*************************************** 
 
From: Erica  
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: psi 
Date: 13/04/2007 9.38.26 
 
 
 
Carissimo Pannella,sono Socialista da sempre e da sempre ho cercato , alle elezioni,di votare il meno pegggio. 
A 61 anni mi sono un po' stufata MA...essendo valdese e laica sto sempre stretta in tutte le politiche catto-
comuniste e tutte le volte mi sento discriminata in una identità madonnara che posso rispettare quando si tratta 
di chiese ma non accetto come intromissione nella mia vita politica.Ho votato la RnP per te e per Boselli ma non 
sono Radicale sono Socialista e , quando i Radicali  mi danno la sveglia nelle loro giustissime uscite li appoggio 
incondizionatamente.Se voi continuaste ad essere un movimento d'opinione e non un partito penso riuscireste 
ancora di più ad incidere nella realtà sempre più falsamente bigotta di un Italia senza pace.D'altra parte si deve 
essere uniti , in uno scontro continuo destra sinistra , in una sinistra che va sì dalla Margherita a Rifondazione 
ma che comunque ha abbastanza potenzialità all'interno per combattere tutto quello che nella destra è più 
radicato.Come movimento puoi riuscire a captare tutti i liberali generosi che sono a destra, come partito targato 



rimani monco. 
Se veramente mi leggi perchè non mi rispondi anche? 
Mi accorgo ormai che la gente è sempre più sola davanti ad una televisione di stato idiota e risponde al primo 
cenno di incontro con una inaspettata partecipazione. 
Vorrei sapere se quello che penso può essere condivisibile, visto che qui nel [...] ho dovuto convergere nella 
Margherita e non so più se ragiono ancora o se mi sono rimbambita.Oggi vedremo se Boselli saprà esistere 
come Socialista, io lo spero. Erica 
 
*************************************** 
 
From: Maurizio  
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: RNP 
Date: 13/04/2007 9.40.22 
 
Caro Marco, 
 
             Sono sempre più convinto che nella confusione che ormai regna sovrana nella nostra politica 
nazionale, abbiamo bisogno di una forza Socialista e liberale. Il problema è come unire e non dividersi. 
Sono francamente deluso dall’evoluzione che sta prendendo RNP. Gran peccato. Inolte non penso che 
l’unire la margherita con i DS o gran parte di essi rappresenti il futuro. Un socialista cosa può 
condividere con la Binetti e con De Mita? 
 
 Ciao e auguri. 
 
 Maurizio  
 
*************************************** 
 
From: Maurizio  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: Rosa nel pugno... 
Date: 13/04/2007 9.43.07 
 
 
Caro Marco, 
 
io parto dal milione di voti circa, che 
?l'aggregazione? Rosa nel Pugno è riuscita a trovare 
facendo da ago della bilancia al governo Prodi. 
 
Un'unione nell'unione. Un'idea sola però. 
Riformatrice, liberista, libertaria, non violenta che 
è stata sottoscritta dapprima, smentita poi. 
 
Di questo ne ha fatto le spese forse il tuo alter ego 
Daniele Capezzone. 
 



Non seguo quotidianamente gli sviluppi nel mondo 
radicale, ma temo che sta accadendo la ?disgregazione? 
del pensiero radicale. 
 
Capezzone è con noi, forse no, bah! Taradash ha dato 
vita ai ?radicali di destra? bah! Boselli alleato e 
co-fondatore della Rosa nel pugno chiama a raccolta i 
suoi per un nuovo soggetto politico o accorparsi al 
partito democratico bah! 
 
Marco, cosa accade? 
 
Nessuno segue i tuoi ?suggerimentio storici? se non 
post-morte? (politica intendo!). 
 
Rimane la fedele Emma. Ma lei vive di luce propria. 
 
Ricominciamo dal milione di voti Marco! 
 
Tuo sostenitore, purtroppo di soli voti. 
 
Maurizio 
 
*************************************** 
 
From: fabrizio 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: Caro Marco 
Date: 13/04/2007 9.43.24 
  

Caro Marco,  
noi ci stiamo! Non vogliamo disperdere il patrimonio ideale che la RnP ha suscitato. 
Stasera ci riuniremo in una cinquantina a [...], in nome dell'alternativa libertaria, 
radicale, laica. Forse ancora una volta abbiamo avuto troppi generali. Ma l'Italia ha 
ancora bisogno di quello slancio e soprattutto di quelle proposte. 
Con affetto, 
Fabrizio 
 
*************************************** 
 
From: Danilo 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: Ciao Marco! 
Date: 13/04/2007 9.49.59 
 



 
Ciao Marco, 
Vivo con un po' di apprensione questi giorni in cui lo SDI prende la sua strada lasciandoci a piedi, 
almeno io la vivo così per il momento. Mi dà però una certa speranza la tua conoscenza del sistema 
politico, dei meccanismi perversi che lo costituiscono, ma soprattutto confido negli improvvisi spiragli 
che si possono aprire, che tu Marco sei in grado di aprire. Vivo questi giorni con la paura che ancora 
una volta noi radicali corriamo il rischio di sparire e son sicuro che sono in molti a volerlo. Vorrei delle 
certezze, vorrei conoscere le strategie che state ponderando per uscirne bene ancora una volta ma 
ovviamente come in una partita a scacchi bisogna saper aspettare e osservare le mosse del nemico per 
poi attaccare e so che su questo i Radicali sono bravissimi. Per ora resto in attesa seguendo le prossime 
mosse su radio radicale.  
 Un abbraccio, 
 Danilo  
 
*************************************** 
 
From: fabio  
To: 'Marco Pannella' <pannella 
radicali.it> 
Subject: R: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.50.39 
 
 
Caro Marco, 
 
 appena nata la RNP ero molto felice di un progetto nuovo che secondo me poteva essere la vera svolta 
politica catalizzatrice di altre forze della sinistra. 
 
 Ero reduce da un’esperienza molto negativa (per fortuna durata pochi mesi) in cui, sempre da radicale 
convinto, mi ero provato ad avvicinare alla politica attiva con i DS, soprattutto perché molti miei 
coetanei mi avevano coinvolto e mi avevano fatto sperare ad un nuovo impulso positivo da parte di una 
forza che appariva laica e finalmente svuotata del vecchio PC (mai cosa fu più lontana dalla realtà). 
 
 Un giorno venni contattato da un referente dello SDI del posto dove abito (Mi) poiché [...] gli aveva 
dato il mio numero (mi ero impegnato precedentemente anche con [...] ad organizzare una 
manifestazione per il si al referendum sulla fecondazione assistita). 
 
 Intervenuto ad una riunione mi resi subito conto della ENORME differenza che esisteva tra la grande 
voglia di fare radicale e quella ormai stanca e sfiduciata dei socialisti dello SDI: il desiderio di porre al 
centro delle discussioni i principi che dovevano fondare e costituire una nuova forza, era soverchiato 
dal discutere di quisquiglie, delle modalità operative per tentare di avere “più consenso”. Si avvertiva 
palesemente che tutti erano molto lontani dall’entusiasmo palesato da Borselli quando intervenne al 
congresso dei radicali : la RNP veniva vista solo in parte come positiva novità, più che altro un 
ennesimo tentativo di unire i propri “numeri” a quelli di un’altra forza politica per trovare la chiave del 
futuro. L’ennesimo perché questi socialisti ormai seduti e sfiduciati dai vari in e out fatti nella famosa 
FED, dal nasci e muori dell’Ulivo, dalla possibilità di riunire la diaspora socialista, e non ricordo se 
altre ancora, erano già convinti che non si sarebbe potuti andare da nessuna parte.  
 
Non avevo più alcuna intenzione di perdere tempo prezioso della mia vita con gente che non se lo 



meritava e quindi lasciai perdere, augurandomi che si trattasse di caso sporadico e che in tutta Italia le 
cose fossero diverse. 
 
 Ho seguito in questo anno l’evolversi della RNP (o meglio l’involversi) e devo dire che ciò che sta 
accadendo non mi sorprende per nulla: i socialisti, come pure i diessini, i rifondaroli, gli ex dc hanno e 
continueranno ad avere una mentalità dirigista tesa ad occupare posizioni di potere, ed i giovani che pur 
con entusiasmo vi si avvicinano, hanno solo la possibilità di adeguarsi al sistema, aggiungendo ogni 
giorno che passa l’accettazione di un compromesso nuovo, che eviti di far uscire fuori dai partiti tutto 
ciò che non funziona. Di compromesso in compromesso, la sensibilità si riduce e si arriva ad essere i 
politici che oggi ci meritiamo. 
  
  Ho letto con passione gli interventi che Sciascia faceva in parlamento 20 anni fa e non vedo 
sinceramente come se ne possa uscire.Tutte le iniziative che si fanno, non ultima la RNP, sembrano 
perdere sempre più forza invece che acquisirne. La stessa spinta radicale ha perso vigore negli ultimi 
anni, causando anche l’ennesima divisione interna. 
 
 Servirebbe una sorta di rivoluzione arancione tipo quella Ucraina, una forza che unisca apartiticamente 
chi è davvero stufo di tutto il marciume, che possa coinvolgere sia i Marco Pannella che i Beppe Grillo, 
che quelli che guardano trasmissioni come Report ed hanno il vomito, i Fabio Volo come i Santoro ecc 
  
  Certo nessuno è esente da critiche (vedi Grillo sulla questione embrioni), ma almeno un minimo di 
onestà intellettuale potrebbe venire fuori di nuovo, insomma una bella lista di aderenti a “NESSUN 
PARTITO”. 
  
  Ormai la RNP è solo un modo diverso di chiamarsi Radicali, non credo più ai Borselli della 
situazione, ragionieri delle poltrone e basta. 
  
  Ammiro il tuo entusiasmo, ma serve ben altro. 
  
  Con immensa stima 
 
 Fabio 
  
*************************************** 
 
From: daniele  
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: balene e divina provvidenza 
Date: 13/04/2007 9.56.34 
  
Caro Marco,  
 viva la Rosa nel Pugno e auguri per i tuoi 77 anni! 
Francamente non so dirti se davvero l'SDI abbia ottenuto in questi ultimi mesi più visibilità e attenzione da parte 
dei media.  
Mi sembra in ogni caso che a tutte le voci laiche dovrebbe essere dato più spazio. Non mi rammaricherei se 
Boselli comparisse di più in Tv. Il problema è semmai , per lui, di non snaturare la sua proposta laica e socialista; 
per tutti i laici, quello di ottenere comunque più occasioni per portare avanti la battaglia e modernizarre il Paese, 
formando cittadini consapevoli dotati di senso critico e non far di tutto per riproporre conformismi e dualismi del 
passato. Ma è proprio necessario che il nostro teatrino politico venga appesantito dalle Balene segno di un 



passato che si vuole riproporre. Perché questo paese non vuole andare avanti e continua a guardare a logiche 
del passato? Appartenere a una Chiesa o all'altra. Anzi non si capisce nemmeno più quale sia l'altra. Le persone 
e le idee dove sono?  Nei maggiori paesi democratici del mondo ormai è sempre più avvertita l'esigenza di 
prendere sul serio le tematiche ambientali. Nella nostra Italietta sembra che al massimo il problema sarà quello 
di cominciare a sotiture il mais della pianura Padana con gli uliveti. Come concretamente vi state muovendo su 
questo fronte... confidate nella Divina Provvidenza? oppure ritenete di delegare tutto a Pecoraro Scanio, un vero 
gentiluomo, ma da solo fa quelo che può. A mio modo di vedere, sul tema dell'ambientalismo, tutti i laici 
potrebbero trovare convegenze di alto livello, per ripensare il liberalismo e il socialismo per affrontare le 
tematiche del cambiamento climatico e della devastazione delle risorse del pianeta. Vogliamo finire come 
Rapanui? Ottimo il libro "Collassi" di Jared Diamond, per farsi un'idea del mutamento politico ed ideologico 
inevitabile per dare un futuro all'umanità: il liberalismo forse dovrà cedere qualcosa. Nell'Ottocento andavano 
avanti e la Natura era sublime e infinita. Come quella che Dio nella Genesi sottomette all'umanità. La posta in 
gioco è molto alta: non solo mere questioni di principio ma esigenze primarie di sopravvivenza. E, si badi bene, 
non si tratta di prendersela con le multinazionali: troppo facile. Benissimo battersi per la moratoria della pena di 
morte, ma se continuiamo a vivere in società irresponsabili ed ecologicamente insostenibili, siamo certi di 
condannre a morte le prossime generazioni. Sto esagerando? Bene, allora solo alcune decine di milioni di poveri 
che non potranno trasferirsi in villeggiatura  lle Svalbard. Forse questo non è un problema? Loro per adesso non 
votano? Tutti simo affezionati all'idea di un mondo in cui vale la pena di vivere e che vorremmo trasmettere alle 
future generazioni. Hai visto, a proposito, il documentario di Al Gore? Che idea te ne sei fatto? 
 Scusami se ti ho sottratto tempo prezioso e ti ho tediato più del dovuto. 
 Ciao e alla prossima. 
  Daniele   
 
*************************************** 
 
From: alessandro 
To: pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: No subject 
Date: 13/04/2007 9.57.02 
 
 
Ciao Marco, 
 
ti capisco e mi dispiace molto per i problemi del partito, stimo molto te e Boselli e speravo tanto in una 
affermazione del partito, purtroppo le cose non sono andate benissimo, ma speriamo bene nel futuro, la 
chiesa ci ha messo lo zampino!! Comunque, spero meglio alle ammnistrative, io ti darò il mio sostegno. 
Ciao 
Alessandro 
Apresto 
 
*************************************** 
 
From: luigi 
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: [Norton AntiSpam] Re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.57.15 
  
 Caro Marco, 
guardiamo in faccia la realtà: i radicali hanno una base 
elettorale dell'1,5 per cento, ma potenzialmente almeno il 
6-7% la pensa come noi.  



Perché? 
FORSE per le seguenti ragioni: 
 1) TROPPA dispersione in troppe sigle: lista Pannella, 
Lista Bonino, Antiproibizionisti, Federalisti, Transazionali, 
Rose, Pugni, Cazzotti, Coscioni, ecc. ecc. ecc. ecc!!!!! 
La gente ha bisogno di SINTESI COGNITIVE per capire, 
non dispersioni analitiche! 
 2) TROPPA CONCENTRAZIONE su singoli TEMI: così 
sei un Movimento Diritti Civili, non un Partito.  
Poi questi temi vanno a PERIODI: adesso questa fissa 
sulla pena di morte, altre volte per la ricerca scientifica, 
poi la fame nel mondo,. il finanziamento dei partiti, la 
giustizia giusta,  l'aborto, ecc. ecc. ecc.  
LA GENTE NON VUOLE UN PARTITO CHE 
SI APPASSIONA AD UN ARGOMENTO PER VOLTA!!! 
e poi quelli che non arrivano alla fine del mese se 
ne fregano che Saddam è stato impiccato. 
E' ORA DI UNA RIVOLUZIONE ECONOMICA, qui 
ci vuole una altro Karl Marx che abbatta questo 
capitalismo avanzato dove persino l'acqua del rubinetto 
è diventata una SpA e non più un servizio veramente pubblico. 
 3) SOLO CAPEZZONE ha lo spessore per essere tuo 
successore, e quindi deve essere lui il segretario del partito. 
Tutti gli altri sono INVISIBILI, tranne Marco Cappato. 
 Stai bene 
 Luigi  
 
*************************************** 
 
From: patrizio 
To: pannella 
radicali.it 
Subject: No subject 
Date: 13/04/2007 9.59.08 
  
tutto ok. 
vai avanti sulla moratoria. 
ciao. 
p. 
 
*************************************** 
 
From: Paolo 
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: Rosa nel pugno 
Date: 13/04/2007 9.58.42 
 
 



 
Caro Marco, 
 in termini molto rapidi e senza approfondire gli argomenti che introdurrò ti scrivo un paio di cose sulla Rosa nel 
Pugno. 
 1) Il tentativo andava fatto nella speranza che scattasse qualche strano meccanismo che permettesse la 
costituzione del fatto nuovo della politica italiana. 
 2) Era però realisticamente impossibile che un partito come lo SDI costitutito da consiglieri, assessori e 
presidenti di enti pubblici si suicidasse (dal suo punto di vista) accettando l'idea che alle elezioni amministrative 
non ci si presentasse ovunque: la mia impressione è che non appena si è anche solo paventata l'idea di non 
avere una presentazione a tappeto l'intera classe dirigente locale dello SDI, vistasi persa, si sia rivoltata contro 
Boselli: a quel punto la Rosa nel Pugno e i 31 punti di Fiuggi che ai vari assessori, consiglieri e ras locali 
importavano meno che nulla, sono finiti nel dimenticatoio. 
 3) Alla luce del punto 2) mi sarei aspettato che da parte nostra si proponesse qualcosa di diverso dalla 
tradizionale organizzazione del partito radicale che potesse essere appetibile anche a un partito molto diverso 
da noi. Ho avuto l'impressione che non ne siamo stati capaci sia come gruppo dirigente, militanti, amici, 
sostenitori e parenti.  
 4) A questo punto cosa fare ora? Non ho la più pallida idea. 
 Scusa se sono non ho portato idee nuove. 
 Con immutata stima 
 Paolo 
 
*************************************** 
 
From: luna  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: RE: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 9.59.40 
 
scusa se mi permetto ma forse essendo in ufficio ho letto in fretta ciò che  
è stato scritto ma francamente non ho capito un accidenti. 
 
P.s. come mai quando invece io scrivo a te..(hai detto di darti del tu) o al  
partito radicale non ricevo risposta? invio quindi per e mail questa volta  
la mia lettera, mandata a tutti per posta. 
 
*************************************** 
 
From: Oscar 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: Comunicato delle 20 di Giovedi 12 Aprile 
Date: 13/04/2007 10.00.19 
  
Caro Marco, 
 
 voglio dirti che sono ben felice che i “compagni dello SDI” tolgano il cappello da quello che 
ritenevano le “poltrone sicure” della RNP. 
 
 
  Sono anni che ti conosco e vi conosco e, da semplice simpatizzante, ho imparato che siete tutti degli 
idealisti; che non vi interessano le poltrone; che non vi piacciono le vittorie facili; che dopo una 



sconfitta siete sempre riusciti a risollevarvi ed essere piu’ forti di prima. 
  
  Per concludere: “non ti curar di loro, ma guarda e passa” 
  
  Con grande affetto 
 
 Oscar  
 
*************************************** 
 
From: William  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: RE: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 10.01.26 
 
 
Ciao Marco, io sono William, l'amico di [...] 
 
Allora che dire? io quasi quasi un giorno di questi strappo davanti a un  
tribunale o alla questura tutti i miei documenti... così da protesta contro  
questa Italia delle pagliacciate... Non so cosa pensare facciamo vergogna  
all'estero, siamo alla pari dei governi fantoccio dell'Africa... (almeno  
come politica) io personalmente sono quasi per il ritorno alle comuni, tanto  
nell'Italia non ci ho mai creduto, più o meno come la maggior parte della  
popolazione, non puoi unire un popolo che difatto non vuole unirsi e difatto  
ha molte differenze! I sardi per lo meno continuano in questa battaglia e  
dalla loro parte hanno gli aiuti della natura, son sempre un isola! 
 
Per il resto. Come sempre appoggio buona parte delle vostre idee, iniziamo  
dal piccolo! 
Per esempio dalle mie parti (Pistoia) dobbiamo decidere il sindaco! Che  
fare? continuare a dare in pasto la città alla sinistra sinistrata!? Insomma  
ultimamente ho dovuto sentire molte faccende scomode tra politica comunale e  
accordi politici... ne ho le scatole piene, insomma sono giovane e vorrei  
credere di poter stare un minimo tranquillo nel futuro! 
 
Poi appena puoi risopndi a questa domanda! 
 
Il popolo deve aver paura dei governi o i governi del popolo!? 
 
Ciao e come sempre auguri di Buone Cose! 
 
*************************************** 
 
From: stefano 
To: pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: risposta 



Date: 13/04/2007 10.03.19 
 
 
Caro Marco, 
 
nonostante Boselli sia un buonissimo oratore, credo che il consenso per lo SDI, nella popolazione, inizi 
e finisca con lui. 
 
Quelli che hanno "le palle" di perseguire determinate battaglie difficili se non addirittura impopolari, 
siamo noi radicali. 
 
Il congresso dello SDI che si trasforma in un'altra Fiuggi con le più alte cariche dello Stato a leccare, è 
materia poco interessante per chi - come me - non è un addetto ai lavori. 
 
Sono le idee, i programmi e come si deve tentare di raggiungerli che mi fa sentire o meno radicale. 
 
Pertanto, tralsciando il discorso alleanze che è troppo complesso (che ci farà Pannella con Diliberto? 
Ma perché Berlusconi non vuole le riforme?) io chiedo ai Radicali una sola cosa: basta con 
l'atteggiamente vittimista, e facciamo vedere di cosa siamo capaci. 
Un abbraccio. 
 
 Stefano  
 
*************************************** 
 
From: elena  
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: RE 
Date: 13/04/2007 10.04.28 
 
 
 
Caro Marco, 
 
 per prima cosa ti auguro che i tuoi secondi 77 anni diventino terzi,  
ti scrivo solo poche righe  io di politica non ne capisco molto, ma una 
cosa la capisco che sono socialista e lo sarò fino alla fine. 
Pertanto  spero che lo Sdi non vada a finire dalla padella alle brace, ma ho  
la sensazione  di si. 
Sono curiosa di vedere come va a finire.. 
Comunque per ora grido con te "Viva la Rosa nel Pugno", e con questo ti  
saluto  e ti abbraccio e ti auguro di stare bene. 
Cordialmente 
Elena 
 
*************************************** 
 
 



From: Sergio 
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: Re: Da Marco: Ci stai ? c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 10.06.20 
 
 
 
Mi rendo conto ora come non mai dell'importanza che aveva l'impegno messo un tempo contro lo 
strapotere della magistratura in Italia, una delle tante punte dell'iceberg dell'infinito malcostume 
italiano, me ne rendo conto ora, che da perfetto incensurato che ha lavorato e pagato tasse per una vita, 
con famiglia e figli a carico sono stato gettato in galera per 36 giorni e rischio grosso al processo per 
estorsione, un estorsione che altro non è che una trappola tesa da un mio debitore assieme ai 
carabinieri.  
Ora il magistrato mi considera un professionista dell'estorsione, nessuno si è ancora accorto che io sono 
uno di quelli che attraversa le strisce pedonali sulle righe, che si allaccia la cintura di sicurezza prima di 
partire in macchina ed il mio carnefice altri non è che un creditore che mi deve molti soldi (fatturati), 
che mi ha rubato un computer (per il quale chiamai 3 volte il 112 e nessuno intervenne) . Evviva 
l'Italia. 
 
 
Cordiali saluti, Sergio  
 
*************************************** 
 
From: claudio  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: Rosa fresca aulentissima 
Date: 13/04/2007 10.07.58 
 
 
Come altre volte, praticamente sempre, conta su di me. 
Corvo rosso, non avrai il mio scalpo ! 
Claudio 
 
*************************************** 
 
From: p. 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: Grazie Marco 
Date: 13/04/2007 10.08.27 
 
 
Grazie Marco. 
Leggo sempre con piacere le tue email. Ti rispondo brevemente perché  
immagino che di email  
come questa ne riceverai a migliaia, quindi non voglio rubarti troppo  
tempo. 
Ho 29 anni, sono laureato e in cerca di lavoro. Ho iniziato a  



interessarmi di politica quando ne avevo  
13, e da allora ho sempre guardato al mondo politico con diffidenza.  
Non ho mai trovato un partito che  
rappresentasse pienamente le idee che crescendo si formavano in me  
sempre più chiaramente. 
Da più di un anno ho trovato quel partito, e la mia diffidenza si è  
trasformata in speranza. 
Non c'è una singola parola nel programma e nelle dichiarazioni della  
Rosa Nel Pugno che non sottoscriverei  
pienamente. Per questo sono sempre più amareggiato nel constatare che  
di quel partito, di quel movimento e  
di quell'idea non solo non si parla volentieri, ma anzi tutti ne  
desiderano la morte. 
Per questo ti ringrazio, per il tuo tentativo di difendere quella mia  
e nostra speranza. 
Purtroppo nella mia posizione non posso fare altro che questo:  
ringraziarti e incoraggiarti ad andare avanti. 
Ci sono tante persone come me che si affidano a te, e che credono in  
questa idea, anche se non hanno il tempo  
o la forza di impegnarsi pienamente per sostenerla, o anche solo di  
ringraziarti direttamente. 
Ti voglio bene Marco, per tutto quello che hai fatto per noi, anche  
prima che nascessimo. Abbiamo tanti diritti  
oggi, che senza i tuoi sforzi e le tue battaglie non avremmo. Hai  
lottato per noi tutti, anche per quelli che ti  
davano contro e che oggi ti odiano. Anche loro godono di questi  
diritti. 
Hai lottato per tutti e continuerai a farlo, perché sei l'unico punto  
di riferimento positivo in questo panorama  
politico marcio e corrotto. 
Grazie Marco 
 
*************************************** 
 
From: liana 
To: pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: rispondimi,ti prego 
Date: 13/04/2007 10.09.57 
 
 
ed allora eccoti la mia risposta:spesso sono d'accordo con i contenuti dei tuoi discorsi e delle battaglie 
che porti avanti,ma con tutta la mia buona volontà,altrettanto spesso non riesco a seguire bene i tuoi 
discorsi e a leggere con attenzione le tue mails. 
Non potresti scrivere e parlare con meno enfasi e con un linguaggio più semplice in modo da non 
scoraggiare le persone ad ascoltarti sul serio? 
ti ringrazio se vorrai darmi attenzione e ti saluto 
LIANA 



 
*************************************** 
 
From: Marco 
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: Re: Da Marco: Ci stai ?  c'è da fare sempre piu' a lungo 
Date: 13/04/2007 10.12.01 
 
 
CIAO MARCO 
ti voglio bene come ad un padre. 
 
TU SEI UN INTELLETTUALE, UN FILOSOFO, queste cose di manovalanza lasciale 
fare a Capezone, Bonino che hanno pure più appeal? che in 
politica/comunicazione serve come il pane? 
 
TI ABBRACCIO (senza offesa) 
Marco 
 
*************************************** 
 
From: giovanni  
To: pannella 
radicali.it 
Subject: Caro Marco .... 
Date: 13/04/2007 10.14.03 
 
 
Cosa vuoi che ti dica mio caro Marco.... 
che la delusione è forte.? che il disprerezzo per chi fà della politica  
solo un mero gioco di potere e di poltrone e opprimente.? ed in questo i  
Socialisti sono purtroppo stati esempio fulgido di avanguardisti  
impenitenti. 
 
Vivere in Italia è ogni giorno sempre più umiliante per un liberale,  
come io credo di essere. 
 
Vedere uomini come Mastella, ricattare un paese per evitare di sparire,  
altri che lo ricattano per qualche briciola di consensi... morte e  
disperazione in giro per il mondo e noi ad osannare oggi un pallonaro  
come Totti, domani un Ratzingher esempio di un oscurantismo che ci  
riporta indietro di 700 anni, mi fa capire che il paese ha bisogno di  
nuovi martiri, ieri un pifferaio magico come Berlusconi.... dopo domani  
chissà chi.. 
 
Ma io non sono un martire. odio il mio paese incapace di reagire a  
questa situazione, e nello stesso tempo ammiro la tua capacità di essere  
pietra allo scorrere della merda mediatica che ti versano adosso. 



 
Pietra insensibile esteriormente alle intemperie ed ai fallimenti o  
insuccessi.... ma poi di quali fallimenti ed insuccessi parliamo.?  
dell'aver incardinato la battaglia impossibile della moratoria sulla  
pena di morte....? di aver dato la stura ad un movimento Verde poi  
diventato stampella dei vetero comunisti.?... di aver dato a questo  
paese scampoli di libertà individuali (divorzio aborto) ed oggi di dare  
una stampella a quella libertà di ricerca che vorrebbero gli altri  
ridurre a mero esercizio di lettura di altrui scoperte.? 
 
Sei stato un faro per me, mi hai insegnato la filosofia del "mm nella  
giusta direzione", la capacita' della non violenza in un mondo intriso  
di odio..... ma purtroppo io non sono Marco Pannella, e scopro nemmeno  
sasso..... ma semplice pezzo di carta sul quale tanta storia radicale è  
stata scritta. 
 
Pure Capezzone uomo che all'inizio trovavo indisponente, per poi  
scoprirne le grandi qualita', oramai è inserito in un percorso da  
radical chic .... ed il ricambio generazionale purtroppo si è arrestato. 
 
Di questo lo sai molto bene..... sei stato tu l'artefice, con la tua  
ingombrante presenza... ma orami che i giochi sono fatti e che tutto è  
perduto in un marasma generale di ..... corri corri arraffa arraffa....  
nemmeno vale la pena fartene una colpa. 
 
Hai dato tanto a questo paese ed a me, ma la tua lungirimiranza politica  
purtroppo mai accompagnata negli ultimi 10 anni da altrettanta lucidità  
espositiva (la logorrea dei tuoi interventi è sotto gli occhi di tutti),  
oggi ci lascia solo l'amarezza di sapere che stiamo andando diritti nel  
baratro...... e che la salvezza è dietro l'angolo..... ma tant'è. 
 
Mio caro Marco lascia andare per la loro strada Boselli, dimostratosi  
mezzo uomo.... ciarlatano portavoce di un unita' socialista che siamo  
noi e non lui, visto poi lo spettacolo indecoroso di un NuovoPSI capace  
solo di congressi al vetriolo..... urlati o di un Craxi incapace di  
ottenere un posto in parlamento e per questo, come va fatto nella  
tradizione Italiana, degno di un posto da sottosegretario ..... come  
diceva la canzone famosa di dario FO "di 302 che Prodi ha... povero  
vescovo e povero anche il ministro ....a be si be a be si be". 
 
Sono stanco stufo e privo di energie..... dopo anni di lavoro degno oggi  
ridotto a fare il portire notturno al minimo sindacale 840 euro per 25  
giorni lavorati... e con un Governo di Sinistra che sa solo urlare al  
vento e nulla fare.... nell'interesse generale del Paese. 
 
Radicali si nasce non si diventa..... io lo avevo nel DNA a quanto  
pare... ma la mia timidezza mi ha impedito di esserne protagonista  
nell'Agorà politico.... pazienza sarò sempre attento ai tuoi pensieri,  



implorandoti di renderli piu chiari e meno lunghi (per meglio  
chiarire.... vai subito al nodo.... e lascia stare la genesi del capello). 
 
Ho voglia di godermi gli ultimi anni che mi restano di questo mondo, che  
la politica sta distruggendo giorno dopo giorno.... è giunta l'ora di  
lasciare gli ormeggi, 
per troppo tempo hai cercato .... come il giapponese nella foresta per  
43 anni.... di combattere una battaglia per lui finita da anni .... per  
te e noi persa dal principio. 
 
Lascia che la barca vada per la sua strada...... che non è poi detto sia  
veramente destinata all naufragio, qualcuno ci dice di credere in un  
Dio, in un supremo ..... ed allora sia ....LASCIA CHE L'ITALIA FACCIA  
SINO IN FONDO IL SUO DESTINO EUTANASICO..... stacca la spina radicale  
che lo teneva forzatamente in vita democratica.... e che si compia il  
suo destino. 
 
Un abbraccio forte da un SOCIALISTA LIBERALE figlio di Socialista  
vero.... Giovanni  
 
*************************************** 
 
From: piero 
To: <pannella 
radicali.it> 
Subject: Rosa nel Pugno 
Date: 13/04/2007 10.13.38 
  
Buongiorno, premesso che non sono nè SDI nè Radicale, avevo creduto nella RNP, in seguito ho aderito all' 
Associazione dell On Lanfranco Turci, una autentica delusione, comunque vada a finire la faccenda non mi 
iscrivero' di nuovo ad essa nè a nessun partito che nascera' da questa Costituente, si vogliono semplicemente 
resuscitare vecchi ruderi che non hanno piu' nulla da dire, sostengono che voi Radicali se non entrerete in 
questo progetto siete destinati a scomparire, io vi ho sempre difesi ed alla fine sia per questo che per altri motivi 
sono stato emarginato. Vivo la faccenda con molto distacco, non credo piu' che questa oligarchia partitica possa 
risollevare questo sciagurato paese. Con stima Piero  
 
*************************************** 
 
From: Rinaldo  
To: Marco Pannella <pannella 
radicali.it> 
Subject: RnP - SDI (zombi) 
Date: 13/04/2007 10.14.02 
 
 
 
 Caro Marco, 
  Innanzi tutto un grazie sincero per il tuo impegno. continuo, immutabile e determinato. 
 Purtroppo, quello che racconti della "sceneggiata" degli oligarchi sinistrorsi non è una novità, come pure non può essere 
una novità il comportamento incomprensibile, peraltro evanescente, del "socialista" Boselli. 
 Sarebbe forse ora riconoscere l'infausta scelta di appoggiare questa armata Brancaleone che è l'ammucchiata a sinistra, più 



massimalista che mai che ogni giorno ci regala mortificazioni a livello sia locale che internazionale. 
 Da italiani dobbiamo dire stop a questa situazione inaccettabile che ben giustifica ogni e qualsiasi dissociazione da una 
impegno preso su presupposti totalmente diversi, sebbene utopici, di poco più di solo 1 anno fa. 
Per un esperto navigante come sei tu, non è permesso cincischiare o chiudere gli occhi e le orecchie a tanto scempio. 
 Se veramente volete dimostrare coerenza, necessita, prima di tutto: 
 - pretendere il riconoscimento degli 8 Senatori scippati (di cui 4 alla Rnp + altri Partiti del cs). 
 Questo può solo avvenire con un'azione determinata e forte, quale ad esempio la dichiarazione del gruppo di autospendersi 
dalle funzioni Parlamentari e Governative, con una "sciopero" eclatante organizzato a presidio davanti a Montecitorio e 
P.Madama. 
Se questo non porta alla "immediata" correzionedell'evidente strumentale situazione, questo giustificherebbe ad abbondanza 
la dissociazione del gruppo RnP dalla coalizione di cs. 
 Ovviamente questo deve avvenire con un'azione unitaria che coinvolga tutti (Parlamentari, sottosegretari e Ministri). 
Occorre poi ricucire la situazione con Daniele che, in questo momento, esprime più chiaramente la sua autonomia critica 
pur nella coalizione di cs. 
 Adelante. 
                         Rinaldo 
 
 
*************************************** 
 
 


